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            Al Sig.  
            Presidente UCPI Avv. Francesco Petrelli 
 
 
                                                                          Alla Giunta UCPI 
 
 
            Al delegato di Giunta per l’Osservatorio Carcere 
           Avv. Valerio Murgano 
 
 
           Al responsabile dell’Osservatorio Carcere 
           Avv. Gianpaolo Catanzariti 
 

 
 
Oggetto: Ristretti in Agosto – Visita alla C.C. di Pescara del 23.07.2026 
 
 
Gent.mi Colleghi, 
comunichiamo che in data 23.07.2026, nell’ambito dell’iniziativa dell’Unione Camere Penali 
Italiane e dell’Osservatorio Carcere, la Camera Penale di Pescara ha effettuato un accesso presso 
la locale Casa Circondariale. 
L’iniziativa è stata preceduta da una conferenza stampa presso la nostra sala riunioni, alla quale 
hanno partecipato diverse testate e televisioni locali, rappresentanti del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati, di associazioni che si occupano dei diritti dei detenuti, il Presidente della Sezione 
Penale del Tribunale di Pescara, la coordinatrice dell’Ufficio di Sorveglianza di Pescara insieme 
ad altro magistrato del medesimo ufficio e la garante dei detenuti della Regione Abruzzo. 
Subito dopo, ci si è recati presso la Casa Circondariale di Pescara dove ha partecipato anche la 
Presidente del Tribunale di Sorveglianza di L’Aquila. 
Di seguito i nominativi di coloro che hanno avuto accesso alla Casa Circondariale: 

- Avv. Franco Perolino (Presidente C.P. Pescara), 
- Avv. Roberto Mariani (Vice Presidente C.P. Pescara), 
- Avv. Luisa Gabriele (Segretaria C.P. Pescara), 
- Avv. Alessandra Michetti (Tesoriere C.P. Pescara e componente Osservatorio Carcere 

UCPI), 
- Avv. Mariangela Antonelli (Consigliere C.P. Pescara), 
- Avv. Annalisa Cetrullo (già Presidente della C.P. di Pescara), 
- Avv. Stefano Gallo (Coa Pescara), 
- Avv. Stefano Sassano (Coa Pescara), 
- Dott.ssa Marta D’Eramo (Presidente Tribunale di Sorveglianza di L’Aquila), 
- Dott. Federico Di Carlo (Magistrato di Sorveglianza di Pescara), 
- Avv. Monia Scalera (Garante per i detenuti della Regione Abruzzo), 
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- Dott. Francesco Lo Piccolo (Associazione “Voci di Dentro”). 
La delegazione è stata subito accolta in maniera cortese e disponibile dalla Direttrice della Casa 
Circondariale, Dott.ssa Arianna Colonna, la quale ha invitato i presenti ad accomodarsi presso 
la sala riunioni, dove ha esposto il lavoro eseguito durante la sua dirigenza e le criticità che 
purtroppo affliggono la struttura. 
All’incontro era presente anche il Comandante reggente della Polizia Penitenziaria, Dott. 
Varveri, che subito dopo ha accompagnato la delegazione per la visita alle sezioni di detenzione. 
Con l’ausilio della Direttrice si sta compilando il questionario predisposto dall’Osservatorio 
Carcere, che verrà inviato appena saranno disponibili tutti i dati. 
Naturalmente la Casa Circondariale soffre per il sovraffollamento comune a tutti gli Istituti del 
Paese e per le temperature elevate di questo periodo. 
La struttura ha una capienza di 276 posti (allo stato attuale di circa 220 in quanto è chiusa una 
sezione a seguito dei danni riportati dopo una rivolta dei detenuti nell’anno 2025). 
Alla data della visita vi erano 396 detenuti di cui 130 circa con problemi di tossicodipendenza. 
La struttura è di media sicurezza e attualmente soffre per l’accorpamento del Prap Abruzzo-
Molise con quello del Lazio (situazione che dovrebbe risolversi a breve con la scissione). 
Tale scelta ha fatto sì che ci sia stato l’invio di diversi detenuti dal Lazio, di cui molti con 
problemi psichiatrici, avendo la struttura un centro medico per soli 7 posti. 
L’esistenza del centro medico per detenuti psichiatrici, è fonte di enormi problemi in quanto, a 
fronte di soli 7 posti, vengono inviati detenuti per un numero superiore che purtroppo devono 
essere disposti nelle stanze con altri ristretti (compresi quelli con problematiche di dipendenze 
o con doppia diagnosi). 
Il personale di Polizia Penitenziaria è di circa 130 unità a fronte di una pianta organica di 165. 
La Dott.ssa D’Eramo, Presidente del Tribunale di Sorveglianza di L’Aquila, ha evidenziato un 
grave problema che affligge la sanità regionale. 
Ciò in quanto la Regione Abruzzo è al primo posto in Italia per il rapporto tra popolazione 
residente e popolazione detenuta. 
Tale rapporto è reso elevato dal fatto che nella Regione è presente la struttura più grande del 
Paese per ristretti al 41-bis O.P. (C.C. L’Aquila) e la struttura più grande d’Europa per l’alta 
sicurezza (C.C. Sulmona). 
Ciò fa sì che la sanità della Regione Abruzzo debba farsi carico di un numero di detenuti 
sproporzionato rispetto alla popolazione residente, con effetti devastanti per il bilancio di una 
delle regioni più piccole d’Italia (per fare un esempio, l’Abruzzo ha circa il doppio dei detenuti 
delle Marche, nonostante la popolazione residente è simile tra le due regioni). 
Questa situazione comporta un esborso di risorse enorme per la sanità abruzzese che non 
fruisce di fondi compensativi dallo Stato. 
Da questo punto di vista, stante la peculiarità evidenziata, andrebbero sollecitati interventi a 
livello centrale, al fine di introdurre interventi economici compensativi. 
La garante dei detenuti, tra le varie cose, ha segnalato che le Case Circondariali di Avezzano e 
Sulmona, site in zona periferica e lontana dal centro cittadino, non sono collegate con il servizio 
di linea urbano. 
La Presidente del Tribunale di Sorveglianza di L’Aquila ed il Magistrato di Sorveglianza di 
Pescara, hanno rappresentato la carenza di organico a livello nazionale, essendovi circa 200 
Magistrati di Sorveglianza per quasi 65000 detenuti (oltre i condannati che stanno scontando 
una misura alternativa ed i c.d. “liberi sospesi”). 
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Ciò comporta, a parere di questo direttivo, che nessuna misura, al di fuori di provvedimenti di 
clemenza (indulto o amnistia), possa risolvere la vicenda del sovraffollamento. 
Tale considerazione è dovuta al fatto che, ogni altro tipo di intervento, non potrebbe essere 
valutato in tempi brevi da un organico di magistrati così ridotto rispetto al totale dei 
condannati. 
Sarebbe auspicabile, quindi, proporre misure clemenziali, eventualmente anche non 
generalizzate ma riservate a soggetti ritenuti meritevoli che hanno già dato prova di condotta 
positiva sulla base di valutazioni pregresse (ad esempio, concessione nel biennio di liberazione 
anticipata, permessi premio, ecc.). 
Si è altresì discusso con i magistrati presenti della problematica legata all’utilizzo illegale del 
telefono mobile da parte dei detenuti, in particolare laddove lo stesso sia veicolo di 
comunicazioni esclusivamente con i familiari del ristretto. 
Ciò andrebbe risolto non punendo penalmente i responsabili, bensì valutando misure che 
permettano di poter legalmente utilizzare le utenze mobili, eventualmente restringendo le 
chiamate verso le sole utenze dei familiari e/o conviventi. 
Tali misure, sarebbero utili anche nell’ottica della rieducazione e dell’umanizzazione del 
trattamento carcerario attualmente inumano anche in ragione del sovraffollamento. 
L’organico dell’Ufficio di Sorveglianza di Pescara non soffre particolarmente dal punto di vista 
del Magistrati assegnati in quanto, tra posti già stabilmente in organico e quelli che verranno 
coperti a breve, si arriverà alla presenza di 7 Magistrati. 
Vi è sofferenza però per quanto riguarda il personale amministrativo che è di sole 14 unità. 
Per quanto riguarda la situazione peculiare della Casa Circondariale di Pescara, si segnala 
quanto segue:    

- Alla luce dell’elevato numero di detenuti con problemi di dipendenze, è difficile 
realizzare dei trattamenti specifici e individualizzati, anche alla luce dell’assenza sul 
territorio di strutture residenziali; inoltre, la struttura soffre per l’elevato numero di 
detenuti con problemi psichiatrici, rispetto al numero previsto nella pianta organica; 

- Il muro di cinta è inadeguato al contenimento, in ragione dell’altezza minima; 
- Il locale cucina è fatiscente: le attrezzature sono per lo più non funzionanti (ad esempio, 

di 2 forni ne funziona solo uno, l’affettatrice è guasta, ecc.); le mattonelle della 
pavimentazione della zona lavaggio sono per la gran parte rotte; il soffitto, specie della 
zona lavaggio, è umido e si riscontrano ampie zone in cui vi è presenza di muffa o 
condensa; inoltre, in alcuni punti, l’intonaco è staccato dalla parete; inoltre, nell’intera 
area, l’odore è nauseante; 

- Il reparto ATSM è dotato di sole 4 camere di detenzione (sprovviste di cucina e docce), 
oltre ad una saletta di socialità, ove i detenuti mangiano, ed un retro con solo lavello; è 
prevista una zona passeggio completamente assolata; le docce sono comuni e l’intera 
area delle docce è piena di umidità e muffa; le camere di detenzione sono comunque in 
condizioni totalmente inadeguate (ad esempio vengono usate cassette della frutta come 
comodini) e, sia le pareti che i pavimenti, sono fatiscenti e con incrostazioni di sporcizia 
risalenti nel tempo; 

- Nella sezione seconda circondariale, ex art. 32 DPR 230/2000, sono presenti 53 detenuti 
in c.d. regime chiuso; si precisa che non tutti i detenuti sono ivi collocati per ragioni di 
sicurezza e/o disciplinare, bensì per mancanza di spazio nelle altre sezioni ove utilmente 
collocarli; al momento dell’accesso (alle ore 12:00 circa), la gran parte dei detenuti ivi 
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presenti, per mancanza di spazio e/o impossibilità di movimento, giacevano sul letto a 
riposare; 

- Nella seconda sezione penale, in regime aperto, sono presenti 96 detenuti sotto la 
sorveglianza di un solo agente penitenziario; in alcune camere di pernottamento vi 
erano tavolini rotti mentre nei bagni vi erano vistose infiltrazioni; un detenuto affetto 
da problematiche di salute segnalava che, che per mancanza della prolunga (più volte 
richiesta) si trovava nell’impossibilità di utilizzare l’apparecchio CPAP; 

- La Direttrice rappresenta che a breve sarà riaperto il calzaturificio interno, ormai chiuso 
da anni; inoltre, ha chiesto all’ufficio tecnico di procedere alla misurazione di tutte le 
stanze di detenzione, per verificarne l’adeguatezza rispetto al numero di detenuti; 

- Sempre la Direttrice rappresenta che i fondi concessi a livello centrale non sono 
sufficienti per il fabbisogno della struttura; 

-  Sono state avviate attività con lo scrittore Daniele Mencarelli e sono stati avviati i 
contatti con la Fondazione Versace per realizzare un’area verde con parco giochi per i 
colloqui tra i detenuti ed i figli; inoltre, a seguito di svolgimento del relativo corso di 
formazione, una ditta ha provveduto ad assumere alcuni detenuti;  

- Infine, sono attivi il teatro interno e le attività di musicoterapia. 
Questo direttivo ha avuto modo di comprendere che la direttrice, nonostante la nomina recente, 
si è attivata per rendere le condizioni dei detenuti più vivibili e per fare in modo che gli stessi 
possano svolgere attività al fine di rendersi attivi nel corso della detenzione e in ottica 
rieducazione; naturalmente tale impegno è reso difficile dall’assenza di risorse economiche e 
dalle condizioni della struttura ormai fatiscenti e che necessita di una ristrutturazione 
complessiva. 
Il direttivo procederà a monitorare nei prossimi mesi la realizzazione di tali obiettivi, se del 
caso anche chiedendo un confronto permanente con la direzione tramite appositi incontri e/o 
tavolo. 
Restando a disposizione per ogni notizia che riterrete utile e ringraziando per l’attenzione che 
vorrete riservarci, salutiamo con affetto e amicizia. 
Pescara, 23.07.2026  
 

Il Consiglio Direttivo della C.P. di Pescara 
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